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Introduzione

� Un tipo di azioni compiute dall’uomo: soluzione di 

problemi.

� Un tipo di problema: elaborazione di informazione.

� Esempi:

� calcolare l’area di un cerchio;

� riconoscere il volto di una persona.



8

Elaborazione dell’informazione

� Un problema di elaborazione dell’informazione 

è caratterizzato da:

� insieme di dati di partenza;

� un risultato cercato;

� una soluzione: una procedura che genera il 

risultato a partire dai dati di partenza.
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La soluzione

� La conoscenza di come si risolve un problema e la 

capacità di risolverlo sono competenze distinte.

� Esempio: ognuno è capace di riconoscere un volto, 

ma come avviene questo riconoscimento? Come 

descrivere la procedura per riconoscere uno specifico 

volto?
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La procedura di soluzione

� Può capitare di trovarsi di fronte ad un problema la 

cui soluzione debba essere attuata non da noi, ma da 

un altro soggetto.

� Il soggetto può non sapere come risolvere il 

problema, sebbene possa dichiarare la sua 

disponibilità ad attuare la soluzione nel momento in 

cui gli venisse insegnata.
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La procedura di soluzione

� La procedura di soluzione deve allora essere realizzata in fasi 

distinte e successive:

� analisi del problema e identificazione di una soluzione da parte del 

primo soggetto;

� descrizione della soluzione da parte del primo soggetto in termini 

comprensibili al secondo soggetto;

� interpretazione della soluzione da parte del secondo soggetto;

� attuazione della soluzione da parte del secondo soggetto.
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L’esecutore

� La procedura di soluzione deve essere descritta in 

una forma che l’esecutore sia in grado di interpretare 

in modo corretto.

� La soluzione deve specificare delle azioni che 

l’esecutore è in grado di attuare.

� Ogni esecutore è caratterizzato dalle sua capacità di 

interpretazione e di attuazione.
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Il calcolatore

� I calcolatori sono degli esecutori di soluzioni che 

esseri umani hanno precedentemente identificato e 

descritto.

� I calcolatori hanno una notevole velocità di 

esecuzione e possono ripetere la stessa operazione 

producendo sempre lo stesso risultato un numero 

elevato di volte.
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Il calcolatore

� Il calcolatore in quanto esecutore è

caratterizzato da:

� un linguaggio che è in grado di interpretare, con il 

quale devono essere descritte le soluzioni che 

vuole che esso attui;

� istruzioni che è in grado di eseguire.
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L’esecutore (formalizzazione 
della definizione)

� Caratterizzazione sintattica dell’esecutore: il linguaggio che l’esecutore 

è in grado di interpretare deve essere definito in termini formali.

� l’insieme delle azioni elementari che l’esecutore è in grado di compiere 

deve essere unicamente definito, e tali azioni devono essere 

deterministiche, cioè l’esecuzione di una stessa azione deve sempre 

produrre lo stesso risultato.

� Caratterizzazione semantica dell’esecutore: l’insieme delle regole di 

associazione tra costrutti del linguaggio e azioni deve essere 

univocamente definito. 
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Algoritmi e programmi

� Le soluzioni effettive per esecutori caratterizzati 

formalmente sono chiamate algoritmi.

� Quando l’esecutore è un calcolatore, gli algoritmi 

vengono detti programmi.

� Il linguaggio formale per la loro descrizione è detto 

linguaggio di programmazione. 
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Algoritmo

� Il termine algoritmo deriva dal nome del matematico 

arabo al-Khuwarizmi (IX secolo d.C.).

� Definizione: un algoritmo è una successione ordinata 

di istruzioni (o passi) che definiscono le operazioni da 

eseguire su dei dati per risolvere una classe di 

problemi.
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